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Idati confermanoche leseparazionisono in aumento

Chiara Bazzanella

Doppie frecce gialle a terra, e
un nuovo cartello stradale che
non lascia dubbi, posizionato
là dove via Barbarani si affac-
cia su piazza Corrubbio.
In via Tommaso Da Vico la

viabilità è tornata a essere a
due sensi, con la piena soddi-
sfazionedeicommerciantidel-
la zona, che hanno già contato
qualcheanimainpiùafarsivi-
va nel quartiere del malvoluto
e discusso parcheggio interra-
tochesaràcompletato entro il
prossimonovembre.
Slittano invece i tempi per

tornare a veder circolare l’au-
tobus di linea - soppresso or-
mai da oltre un anno proprio
perché impossibilitato a svol-
tare poi verso Borgo Trento –
che riprenderà a percorrere
piazzettaPortichettie lacosid-
detta «via di mezzo» non pri-
ma di un paio di mesi, quando
l’enorme voragine che attual-
menteregnainpiazzaCorrub-
bio sarà completamente ri-
chiusa.
«Finché non verrà coperto il

buco del cantiere è impossibi-
le allargare la corsia in via Da
Vicoediconseguenzailtransi-
to dell’autobus sarebbe trop-
po pericoloso», dichiara l’as-
sessore al traffico Enrico Cor-

si,cheagennaioavevagaranti-
to che il ripristino del bus sa-
rebbe avvenuto entro la fine
del mese scorso. «Intanto ab-
biamo riaperto alle auto, fra
un paio di mesi tornerà anche
l’autobus».
Il ripristino del bus di linea

coinciderà quindi con la pri-
ma chiusura della superficie
che ricoprirà il pertinenziale
interrato di 220 posti auto. Di
come sarà realizzata la nuova
piazza si discuterà mercoledì
prossimo alle 19.30 in una riu-
nione pubblica che si terrà al-

l’Ater di piazza Pozza alla pre-
senza di Roberto Rettondini
della Rettondini Spa, la ditta
chesta realizzando ilparcheg-
gio, del progettista Graziano
Gabaldo, del direttore area la-
vori pubblici del comune Lu-
ciano Ortolani e del presiden-
te della prima circoscrizione
MatteoGelmetti.«Incontrere-
mo i cittadini per spiegare lo-
ro la riqualificazione della su-
perficie della piazza», riferi-
sce Corsi che, dando qualche
anticipazione, fa sapere che
l’improntasaràsimileaquella

dipiazzaCittadella. «La viabi-
lità sarà mantenuta in un solo
senso, quello che gli stessi
commercianticihannosegna-
lato come più ottimale, ossia
da piazza San Zeno verso il
centro città».
Resterà da valutare se la via-

bilità per chi arriva da via Bar-
barani sarà mantenuta in en-
trambeledirezioni,comequel-
la appena ripristinata e che il
quartiere si augura sarà man-
tenuta, oppure in un unico
senso di marcia.•
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Forse non è tutto perduto. Un
nuovo spiraglio riapre qual-
che speranza sul futuro della
Ceolara, il vecchio deposito di
cipolleinBorgoVenezia insta-
to di abbandono ormai da de-
cenni.
Dopo che, nei mesi scorsi, la

Soprintendenza ai beni archi-
tettonici e paesaggistici ha
bocciato il progetto di recupe-
ro dell’edificio, già finanziato
dall’assessorato ai lavori pub-
blici con quasi un milione di
euro, dichiarandosi contraria
alla sua completa demolizio-
ne, dagli uffici della stesso en-
tedelegatoallatuteladelpatri-
monio culturale del territorio
sembra arrivare un cenno di
aperturae ladisponibilitàa ri-
discutere il progetto.
«La Soprintendenza si è det-

ta disposta a mediare», riferi-
sceilpresidentedellasestacir-
coscrizione, Mauro Spada,
chemartedìmattinahaincon-
trato la soprintendente Gian-
naGaudinie l’architettoFede-
rica Grazi.
«L’ipotesi è di non demolire

tutto, ma nemmeno di restau-
rare l’interoedificio.Neipunti
piùpericolanti la strutturapo-
trebbeessereabbattuta,peres-
sere invece restaurata in quel-
li più significativi e in buono
stato. Incontrerò i tecnici del
comune per valutare il nuovo
intervento e come far quadra-
re l’aspetto economico». Se i

960milaeurogiàdestinatiain-
tervenire sul vecchio deposito
per risparmiare la vista di un
rudereindecadenzaaicittadi-
ni del quartiere non basteran-
no di certo, la cifra totale po-
trebbe comunque essere più
contenuta rispetto ai due mi-
lionidieuroipotizzatiper il re-
cupero totale dell’edificio: de-
cisamente troppi, visto che lo
stesso assessore ai lavori pub-
blici Vittorio Di Dio (che pri-
ma dello stop della soprinten-
denza aveva già annunciato
che sarebbero stati aggiunti
350mila per l’ampliamento e
l’arredo interno dell’edificio)
ha dichiarato senza mezzi ter-
mini che «di soldi da aggiun-
gere non ce ne sono». E in
ognicasonondaspendereper

fornire ai cittadini uno spazio
che, a suo avviso, costerebbe
meno rifare ex novo.
PrecisaSpada:«Cercheremo

prima una soluzione tecnica e
poi chiederemo al comune se
è disposto ad aumentare il ca-
pitolo a bilancio, magari di 3 o
400mila euro. Anche la So-
printendenza si è resa conto
che perdere questa occasione
di recupero dell’edificio, ora
che i soldi sono finanziati, ri-
schia di portarci ad assisterne
il crollo totale».
Per tornare a ragionare sul

futuro della Ceolara, sarà tira-
tofuoridalcassettounproget-
todel2010,cheprevedeproce-
dure di recupero diverse dal-
l’impraticabiledemolizionein-
tegrale.•C.BAZZ.

Separazioni e divorzi in conti-
nuo aumento. E matrimoni in
calo, soprattutto se religiosi. È
il cupo scenario delle coppie
veronesi che, del tutto in linea
con quello nazionale, registra
segnali sempre più frequenti
che evidenziano crisi di cop-
piee famiglie.
Difficoltà economiche e na-

scita dei figli, gli scalini più
sdrucciolevoli, quelli che, ogni
anno, fanno scivolare circa
500 veronesi in scelte di sepa-
razioni destinate poi a sfocia-
re in divorzi.
Un dato allarmante, se para-

gonato al numero dei matri-
moni celebrati inun anno nel-
la cittàdell’amore (pari acirca
1050), che nel 62 per cento dei
casi è civile. I matrimoni sono
4,1 ogni mille abitanti, come
nel resto d’Italia, dove la cifra
è di poco più alta e pari a 4,2.
«La gente si sposa ancora,

ma poi non riesce a rimanere
unita», spiega l’assessore alle
pari opportunità Vittorio Di
Dio, che ha presentato il per-
corso di incontri e riflessioni
sul tema «In famiglia, da che
parte stare», organizzato dal-
l’associazione volontari e ope-
ratori socio sanitari Avoss con
ilpatrociniodelsuoassessora-
to e di quello ai servizi sociali,
e la collaborazione del Circolo

ufficiali. «La crisi della fami-
glia ormai è un fatto assoda-
to», spiegaDi Dio.«Daanni la
coppiasubiscepressioniester-
neetra il 2009e il2011,aVero-
naèstatoregistratounaumen-
to dal 2 al 3,5 per cento delle
separazioni, mentre i divorzi
sono aumentati addirittura
dal 5 al 7,5 per cento. Il 50 per
cento dei matrimoni ha pro-
blemi già dopo i primi due o
treanni.Unasituazionepreoc-
cupante, che riguarda tutti e
che le istituzioni si devono im-
pegnare ad affrontare prima
che la situazione diventi inge-
stibile».
L’aiuto, inquesto caso, arriva

dalla psicologa Antonia Mi-
gliorini che, a partire dal 22
febbraio,conunprimoappun-
tamentosull’uomoelarelazio-

ne,condurràil ciclodi4incon-
tri cheproseguirà, semprealle
20.45, il 21 marzo, l’11 aprile e
il 23maggioalCircoloufficiali
incorso Castelvecchio.
«La famiglia è il cardine del-

la società», dice la psicotera-
peuta. «Si può fare molto per
favorire lacomunicazionenel-
la coppia e prevenirne lo sfal-
damento. Si dà per scontato
che l’amore vinca tutto ma,
proprio come il resto, va colti-
vatoealimentato, con metodo
e costante impegno. Per recu-
perare continuamente la bel-
lezza di essere coppia».
La partecipazione al corso è

gratuitaeapertaatutti.Per in-
formazioni telefonare allo
045/575228oscrivereadanto-
nia.migliorini@ordinepsico-
logiveneto.it.•C.BAZZ.
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«Si dà una apparenza tecnica
a una decisione molto molto
politica». Contesta così Diego
Zardini, capogruppo del Pd in
Provincia, la votazione della
commissione Partecipate del
Comune a favore della modifi-
ca della tipologia di gara per il
trasporto pubblico su gomma
alla quale prenderà parte Atv.
Si passa infatti da gara a dop-
pio oggetto, ovvero con un so-
cio privato che entra in Atv
conalmenoil40percentodel-
le quote, a gara ordinaria con
la società di lungadige Galta-
rossa che si lancia nel bando
da sola lasciando così la re-
sponsabilità dell’affidamento
allaRegioneche,diparipasso,
taglia in trasferimenti al Co-
mune per il trasporto locale.
«Da anni si parla di gara a

doppio oggetto per corrispon-
dere alle norme sulla concor-
renza e liberalizzazioni, ma
nel contempo tutelare il ruolo
di Atv», spiega Zardini, «e ora
si fa marcia indietro. La vera
ragione della delibera è che la
Regionehatagliatoecontinue-
rà a tagliare in futuro sul fon-
damentale ruolo del trasporto
pubblico locale. Sono previsti
almeno ulteriori 5 milioni di
euro inmenoa livello regiona-
lenel2012rispettoai fondi già

tagliati del 2011. Nel 2013 sia-
mo nel buio totale. La gara in
preparazione, per legge, deve
essere almeno di 6 anni e que-
ste incertezze, non consento-
no di fare il bando», dice riba-
dendo, in sostanza, le motiva-
zionidettedall’assessoreEnri-
co Toffali in commissione.
«La virata totale dell’ultima

ora verso la gara ordinaria do-
poannichelapoliticaprospet-
tava la gara a doppio oggetto
viene scelta non per una mag-
gioregaranziadel servizio,ma
permanifesto fallimentodella
gestione regionale del bilan-
cio. Infattiper legge la garaor-
dinaria è vietata ad enti pro-
prietari di società che potreb-
bero concorrere», prosegue
Zardini. «Non viene citato ma
unaltrograveproblemache la
provincia voleva evitarsi era
ancheil fattochevaingaraan-
cheil filobus, chenonhaanco-
ra un piano finanziario soste-
nibile. Nessuno lo voleva con i
rischi che comporta».
E aggiunge: «Insomma i ri-

schisonochefattasalvalapar-
te dei servizi minimi (parte ri-
gida della gara) la parte flessi-
bile del servizio da mettere a
gara (aree svantaggiate e aree
periurbane) saranno in serio
pericolo».•G.COZ.

Zardini:«LaRegionetaglierà
altrifondialtrasportopubblico»

Oggi, alle 19, a Palazzo della
Ragione, si terrà la seconda
edizione del «Gran ballo della
dama del ventaglio», serata
danzante di beneficenza fina-
lizzata alla raccolta di fondi a
favoredell’Associazionenasce-
re per vivere Verona (Anavi).
L’iniziativa,promossa dal co-

mitato «Gran ballo della da-
madelventaglio»conilpatro-
cinio del Comune, della Pro-
vincia, della Regione Veneto,
della Confcommercio, del Li-
onsclubInternationalecon la
collaborazione di Rotaract, è
stata presentata dall’assesso-
reaiServizisocialiStefanoBer-
tacco, presenti la presidente
del Comitato «Gran ballo del-
la dama del ventaglio» Eles
Belfontali, ilpresidentedell’as-
sociazione Anavi di Verona
Mauro Gherardi, la vicepresi-
dente Maria Grazia Valpiana,
il preside dell’istituto alber-
ghiero «Carnacina», Loriano
Turolla, l’insegnante del liceo
artistico «Nani-Boccioni»
Graziano Stevanin, Alessan-
dro Manfredi della Big band
ritmo sinfonica Città di Vero-
na e il maestro di ballo della
scuola Arthur Murray, Augu-
stoSchiavo.
«Verona»,hadettoBertacco,

«èunacittàriccadivolontaria-

to e questa iniziativa, che uni-
sce il divertimento alla solida-
rietà, ne è un ulteriore esem-
pio. L’Anavi è un’associazione
che si occupa di assistere i
bambininatiprematurie le lo-
ro famiglie, per rendere meno
doloroso il periodo didegenza
in ospedale. Vista l’importan-
tefinalitàdell’iniziativamiau-
guro che la partecipazione sia
numerosa».
Durante la serata saranno

premiate trepersonechesi so-
no particolarmente distinte
per attività svolte nel sociale.
La serata sarà animata dalla
musica della Big band ritmo-
sinfonica Città di Verona, dal
campione del mondo di ballo
da sala Augusto Schiavo che si
esibirà assieme a 20 maestri
della Scuola di Ballo Arthur
Murray,coinvolgendogliospi-
ti presenti. Il buffet verrà pre-
parato dagli studenti dell’Isti-
tuto Alberghiero «Carnaci-
na»diBardolino,mentreiven-
tagli, che saranno donati alle
signore presenti in sala, sono
realizzati dagli studenti del li-
ceoartistico «NaniBoccioni».
Ilbigliettodiingressoallasera-
taèdi50euro.Perprenotazio-
ni telefonare al 339/2734012 o
collegarsialsitowww.granbal-
lodelladamadelventaglio.it.•
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